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C’è una certa ripetitività, selettività e pure teatralità,
nelle fiammate retoriche che accompagnano ogni femminicidio
che  abbia  guadagnato  l’attenzione  dei  media.  Il  caso  di
Martina Carbonaro, la quattordicenne uccisa a sassate dal suo
fidanzato quasi diciannovenne, non fa eccezione. Fotografie
sui  giornali,  interviste  ai  genitori  della  vittima  e
dell’assassinio, fiumi di indignazione da parte di scrittrici
e giornaliste, costernazione del mondo politico, accuse al
governo per non aver ancora varato l’unico (presunto) rimedio
efficace: l’educazione sessuo-affettiva obbligatoria a scuola,
fin dalle elementari.

C’è  una  differenza,  però  –  una  sola  ma  importante  –
nell’ultima  vicenda,  quella  della  povera  quattordicenne  di
Afragola: il battibecco, andato in scena a Napoli, fra il
governatore  Vincenzo  De  Luca  e  Valeria  Angione  (una
autoproclamata influencer). La pietra dello scandalo è stata
una frase di De Luca in cui faceva notare l’anomalia di un
fidanzamento che la ragazza uccisa (14-enne) aveva iniziato a
12 anni, con un ragazzo molto più grande di lei.  De Luca è
stato immediatamente interrotto e stigmatizzato in quanto il
suo commento avrebbe scaricato sulla vittima la colpa del suo
carnefice, che – secondo la Angione – l’avrebbe uccisa “perché
maschio”.

Ma De Luca non si è lasciato intimidire, e ha aggiunto un
invito: “direi a quelli della mia generazione di essere padri
e madri, non finti giovani”.  Poi la discussione è proseguita
burrascosamente, e De Luca ha affrontato di petto il tema più
scabroso, cioè il doppio problema della libertà della donna e
della prudenza.
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“In genere c’è un dibattito anche sul modo di presentarsi.
Siamo libere, la donna deve presentarsi come vuole, mettersi
mezza nuda… Nessuno deve dire nulla. Non c’è dubbio, io ho il
diritto di fare quello che voglio (…) Poi ti posso dire, da
padre, che forse, siccome abbiamo un mondo nel quale ci sono
persone  con  un  po’  di  disturbi,  un  po’  di  fragilità,  è
ragionevole avere un po’ di prudenza? Non contesto il tuo
diritto, ti dico cerchiamo di essere umani, e di capire la
realtà, altrimenti moriamo di ideologismi”.

Apparentemente, niente di nuovo. Discussioni di questo tipo ci
sono sempre state dopo femminicidi, violenze sessuali, stupri.
Da una parte c’è chi dice che, per ridurre i rischi, le
ragazze  farebbero  bene  a  vestirsi  in  modo  sobrio,  non
frequentare determinati luoghi, non rientrare da sole a notte
fonda, non ubriacarsi o drogarsi in discoteca. Dall’altra c’è
chi, di fronte a simili raccomandazioni, dice che equivalgono
a colpevolizzare la vittima, accusandola di “essersela andata
cercare”.

Qual è la novità dunque?

La novità sta nelle reazioni. Mentre i principali media hanno
reagito nel solito modo, facendo intendere che le parole di De
Luca avevano fatto scoppiare una polemica, il pubblico della
rete ha reagito in un unico modo: dando pienamente ragione a
De  Luca.  Nel  giro  di  poco  tempo,  sul  sito  di  Fanpage
(notoriamente progressista) sono piovuti più di 1000 commenti
(con  circa  300  mila  visualizzazioni  del  battibecco),  la
stragrande maggioranza dei quali schierati con il governatore
della Campania, e non di rado ultra-critici con la Angione.
Personalmente non avevo mai incontrato, visitando i siti che
pubblicano  uno  scambio  polemico,  una  simile  unanimità  di
reazioni.

Morale. Ci sono questioni che sono controverse solo sui media,
mentre  la  gente  ha  le  idee  chiarissime.  Sono  solo  gli
scrittori, gli intellettuali, i giornalisti, i conduttori tv,



i politici che si dividono su frasi come quelle di De Luca.
Perché la gente sa benissimo che raccomandare a una bambina di
non  comportarsi  come  una  imprudente  “femme  fatale”  non
significa affatto giustificare i suoi possibili stupratori o
assassini,  ma  semplicemente  cercare  di  abbassare  la
probabilità che qualcuno le faccia del male. La gente lo sa
perché, quando si tratta di cose serie (e i femminicidi lo
sono), non usa l’ideologia ma il senso comune: una facoltà
intellettiva che il circo mediatico sembra aver completamente
smarrito.
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